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ATTO PRIMO 

2a l!J5artài/tJa 

SCENA PRIMA 
J L'aurora: n sole va poi gradatamente illuminando 
la scena- Interno d'una cascina : A ().es tra verso il 
fondo la porta d'una stanza; Una rustica sedia ·a brac­
ciuoli 'vicina, una panca, qualche sedia-il prospetto 
è aperto, e da esso scorgesi u~ sito pittoresco suHe 
montagne di Savoja, e parte del vmaggio -Torre con 
orologio sull'alto , a sinistra. 
Si odono battere, le ore alt' orologfo: Varie voci 
da opposte parli che si ascoltano, si vedono poi 
uomini, donne, fanciulli prender la via dell'alto 
po i MADDALENA, inçli ANTONIO, . 

Coro Presti! al tempio1 Dell e preci 
. '.Dié il segna11 la sacra squnJa-! 

Già del Sol vivo scintilla 
Sulle' cime il primo raggi O', 

Or dal cielo fausto viaggio, 
Cominciamo ad implorar: 
La spéranza ed il •coraggi'o, 
Non potrannO:vaciUar. ) ( Terminato il 

eorn , apresi la· porta della' stanza a destra, e vi 
esce pian pian.o MADDALENA che si ferma sulla 
soglìa della porta, guardando ancor dentro. 
Mad. Linda, mia dolce figlìa r -Tu nel sonno 

Dell' innocenza ancor giaci : a lungo 
Io assiduo lavoro 
Provvida tu pér noi vegliasti, e lieti . . 
Saranno i sogni tuoi. ( chiude la stanza.) 
Ma forse al ridestarle qui fra noi 
Tullo fia ,dllol. ~on quale .. 

/ 

/ 
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Ansi.a angos_ci.a ,attei:ido 
Del marito il ritorno ·) 
Decldersi in tal giorno 
Deve tutto per noi. Chi sa? Già viene, .osser, 
Antonio... (incontrandolo ) 

Ànt. Moglie! (entra ndo, e un pò cupo) 
Mad. con premur.a Ebbene? , 
,4nt. · L' intenden-to 

Spera_r mi fè pro pizi a 
Sua E.ccellenza il frate! della Marchesa 
Nostra padrona. 

Mad, S'è _cosi respiro: 
Ei può tutto, speri.amo: 
llesler_em_. ' , 

A.n.t. Più di te qua,nl"io I.o Jl.raiµo, 
Ambo nati in quPsta valle, 

Nostra so_rlo f,u qui unita, 
El;lbe Linda quì la vira, 
E mio padre qui mori I 

Or Lu vedi, se diletto, 
Se a me sacro è qaeslo letto, 
Moglie. figlia, sol per voi 
Soffro temo i,o questo di. 

Mad. Ma se ò ver, che Sua EccellenZ$ 
E' per noi, che temi mai? 

/ , 4nt. Vidi or ora ìl buon Decano, 
Mie speranze gli svela_i, 
Ei diffida, in se fremeva, 
Disse al6n, che a noi verrà; 
Ma lo sguardo n'esprimeva 
Il timore ~ la pietà: 
Ecco, o moglie il rio pensiero, 
,CJ:ie tremar così-mi fa. 
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S'CENA 'H. 
f arie voci al di fuori d'uomini e fanciulli, 

presso la cascina. Indi questi precedono e cir­
condano il MARCHESE, eh_' entrano poi· segutt, 
dall' INTENDENTE. 

Coro Viva! YÌ'\13' ! 
.Ant. Ma·d~ Quai grida?· 
Coro· Ecce11cnzaJ 
.Ant. Mad.- E che mai? (osservando) 
Coro La preghiamo (il .Mar. entrct 
Ant. Mad: 11 Marchese f. 
Mar. Olà ! queti ! Coro Si mostri corlese. 
Mar. _alt ìnt. Dà a costoro degli scudi. 
lnt. gettando monete al Coro. Assai bene! 
Coro Grazie: viva l' ( Raccogliendo avidamen~ 
le monete, e baciando ri'Spettosi te 111:ani le vesti 
al, Marchese. Mar. Ma. basta, ma andate: 

Siam chi siamo: di col' generoso. 
Ma guai poi se montiamo in furor. 
Or a noi. .. [ma la Linda s·ol bramo (Guar-
Comin1ciam protezione e maniere] dando·. 
Buona gente, noi sia-mo, chi siamo· intorno 
1:,'inlcndenlc ce l'ha detto; sappiamo; 
E venuti siam qui per ved1•rc 
fo persona, vie io, [ma dQV' è?] 
Noi vogliam far piacl'rc . . . e piacere .... 
Perchè poi sì sà bene, cioè ... 
©r sul nostro posscAle favore, 
Buona· gente,. potete contar. 

lnt: Sua Ecce llenza di Cesare ha il core,. 
Da lui lutto potete spt•rar. 

Ànl, Mad. Una povera, onesta famiglia 
Voi potete sal\'ar, consolar! 

Jlar. Lo vogliamo ... [ o colei non si vede l]; 
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Ma a .prnposrto -ov' è la famiglia? 
Dir.e iu les i che ave te una fìglia ... 

Ant. Si Ecce llenza ... Mar.E .si di ce assai bèlla, 
·Mad. E fi v.lioccia d1 vo stra sorella. 
Mar. Tan to meg lio. l)e snnguiuis ' jure 

Suo Marchese, padrin son iò pure. 
Anche a lei pensa r du nque dobbiamo ! 
Ma dov'.è? ma che almrn la vediamo t 
Qu esta cara fi_glioccia che fa ? 

Ani. E di là... ·(sPgnando la stanza) 
Mar. Ven~-a qu i da l padr'ioo. · 
Mad. Verrà subito. Mar. Subilo quà ... 

[Alla. fine ci sono arrivato, _ 
E da me più fu~~ir oon potrà.] 

Jat. Ve )o dissi, son già ncll' ag-ua to, (a Mar.) 
" Il mio piano -sbagliar non potrà. 

Ant. [Si era certo 'il Decano in~annato, 
Quesli ~ invece la stessa boulà.] 
Ecco ... viene . . . 

Mar. (andando allegro ,verso la stanza) 
Mia bella fi g lioccia ... 

JJfad, (timida) EccelJeuz.a,-dispiacemi. .• 
Mar. 1 [Ohimé !} 
Mad. La credeva di là, ma non ,e' è. 
Mar. Ebben·? come? che? forse ritrosa, 

Dal padrino si tiene nascosa. 1 

Ànt. Schiuso veggo dell'.urlo il cancello, 
Certo al templio per fa se n' and6. 
Udì gente: , ella limJ,d a è tanto!... 

Mar. E frattanto così sul _più bello 
Il példrin del~so restò. 

Ant. Mari. La scusa le, Eoccllenza, perdono , 
Mar. Oh ! · già in collera non sono, 

No.n .te.me.te b,uou,a :gente, 
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State pure allegramente: 
Siamo noi, che lo diciamo, 
·Lo voglia mo, lo possiamo : 
Con quei pascoli d' intorno;· 
Come già li aveste ·,un giorno, 
A voi soli in affittanza 
Abbellita cd ingr,indita 
La cascina resterà. 

~ E la bella figlioccel.ta 
D' allev~r fia nostro impegno : 
Nel Cast~I, da ntti 1)rotelta, 
Avrà un posto di lei degno 
Colla vostra, amici cari, 
Fatta è gia la sua fortuna: 
Bestie, pascoli, e danari 
Nulla più vi mancherà. 

Così Lio,da al suo padrino 
La sdegnosa non farà. , . _ 

Jnt. State allegro: _I buoo ,padrino 
Linda ingrata non sarà. . • 

Ant.Maçl. Ah l la vita ci rendete; ( Volendo ba­
_Eccellenza permettete. ciarli la mano 
Benedirvi, ringraziarvi, 
Abbastanza il cor non sa . 

Coro Che ~el core a vele in pello ! · 
Eccellenza, per-mettete, 
Benedirvi, r ingraziand, 
Abbastanu il cor non sa. {partono. ) 

SCENA llf. 
LINDA con un mazzetto di fiori, poi il loro dei 

f anci'-'lli indi P11mOTTO, , 

Lin.dalla stanza Ah t tardai troppo, e al nostro 
·Favorito convt•gno io non trovai 
ll' mio dilello Carlo., e chi sa mai, 
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Quant' egli avrà sofferto! 
Ma non al par di me t Pegno d'amore 
Questi fi,or mi· lasciò! Tenero cuore r. 
E per quel cuore io l'amo,, 
Uni-co di lai ~cne; 
Poveri ~ntrambi siamo, 
Viviam 'd' amor, di speme·: 
Pittore iguotò ancora 
Egli s'innalzerà coi suoi talenti : 
Sarà mio sposo allora. Oh f noi contenti !' 
O luce di quest' anitna delizia, amore, vita 
La nostra sorte unila in terra ognor sarà 
Deh vieni a me, riposati sa questo-cor che t'ama, 
Che le sospira e brama che per te, sol vivrà. 
S'appoggia triste alla tavola guardando il ma:Z;­
:zetlo. 1 fanciulli arrivano con f rutt, pagnotte, 
ricolte, siednno per terra e mangiano. 
Coro 'Qai, qoi, pria della partenza 

Facciamo, allegri:, onore a sua eccellenza ..• 
Oh I Linda ... qni con noi. .. 

lin. Vi ringrazio. Coro. E Pierotto ? dov' é 
Il nostro buon Pierolto? 

Pie. Ah! Coro Sentilo .•. . 
Pie. Cari luoghi ov' io passai 

I primi anni di mia vita, 
Vi abbandono, e chi sa mai 
Qoando ancor vi rivedrò 
Poverello abbandonato 
Senza affetto e senza vita, 
De' miei giorni iJ' più beato 
Sarà il dì che tornerò. 

6oro Eccolo Pierotto ! Pie. Amici, Linda· 
V.i salato. Coro Facesli colazione? 

Pie. Si. - Coro Torna a. farla con noi •. 
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Pi'e.Obbligato. Coro Almen resta·in compagnià •. 
Lin.Canf ane Ja,baJJata che nuov'hai preparata. 

; . Pi.e. E' Troppo melanconica. Coro Deh ! canl'a. 
Pie. Ma ,·oi ne piangerete. 
Cero E' caro pur qu el pianto!· 

--- Canta Pierotlo. Pie. Lo vo1Pte? ,io eaoto. 
Per sua madre andò una fit{lìa 

Miglior sorte a rintracciar: 
€olle lagrime alle ciglia 
Le dolenti s' abbracciar. 

Pensa a me dicea la madre, 
Serba intatto il tu-o candore, 
Nt~i cimenti dell 'a more 
Volgi al nume il tuo pregar. 

Ei non puote a buona figlia 
La sua graz-ia ricusar. 

Lin. Qu esta tenera canzo ne­
Mi fa mesta palpitar. 

Pie. Quc·i consi gli, ah i! troppo poco 
La fan ciulla · ran'i rnenlò, 
Nel suo cor s'accese un foco 
Che la pace le involò. 

La tradita allor r itc rna, 
Cerca in rnn di 1 madrc un seno,, 
Di r im orsi il cor r ipieno, 
Una tom ba ri trovò . 

Sulla tomba finchè visse 
,Qu ella mes ta Jn gri mò. 

t oro Vi va Picrollo ! or s1:1 al legri stiamo, 
E a prepararci a\ nos tro viaggio andi :imoi,. 

· partono._ 
SCENA IV. 

LINDA indi il V1sCONTE sotto nome di CAnto •. 
Li,,t. Non so: q_uella canzon m' in leoeris.ce~ 



E mi rattrista.- Ho anch'io unt1 madre, e forse. 
E Carlo ... Andrò doma ni -ad aspettarlo .•• 

, Oggi pazienza. .. ( si melle a lavorare 
Car. Lind a I Li nda ! da( prospetto. 
e ·venendo dal lato opposto d' onde partì il Coro. 
Lin. ( alzandosi con gioj a) Ah I Carlo f 
Car. Sei tu sola? lin. Si : e gemeva 

-I.in. 

Lin. 
Lin. 
Car. 
Lin. 

Di passar un , riorno inlero 
Di te priva. (ar. lo non poteva 
Sopportar do lor si fi ,• ro ! 
Nòo trovarti I Car. Non vederli 
Era un dì d' orror per me I 
Da quel dì che l'inco ntrai., 
Ad amar quel dì imparai. 
A quei pini alr' is t,•ss' ora 
Ogni giorno l'a spetta va_, 

, Puro amor te la guidava, 
·S' inlende~rno i nostri cor. 
E' l'amarli il mio destino 

· ·La mia gioj a é a te vi cino •. 
Tutto scordo a un luu sorriso, 
Tutto in le mi dona amor., 
La mia vita in quPst' Eliso 
Passar teco io possa ognor. 

Chi lei vi eta? lar. Un dì l_o spero. 
Ma per or? Fatai 111islero. 
Che a serbar coslrrllo io sono. 
Son pili mis era di te. 

A mia madr r un sol finora 
Non celai d-e' prnsit•r miei: 
E un srgrcto or ho per lei, 
Cui piu ca ro serbo Ol!uora : 
Alla qual e lu invola sti 
Tanta pa rte del mio cur. 
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.Anche allor che della sera 
Io la seguo alla pr('~hiéra, 

·Col sua nome un altro nome 
Sul mio 

I 

labbro viene ancor. 
Dio che leggi nel cuor mio, 
Sa i ehe puro è il mio fervor. 

-.Car. Ah I be un an·gefo lu sei... · 
Ei t'udrà. Lin. Lt; bramoi e sper~ 
Io rispetto il 111 mislero; 

. Ma mi cosla. Car. E quanto-a me! 
_. 2. Quel dover celar nel core 

Un si forte e dol ce affetto 
Lungi star dal car' oggetto 
Dei più teneri desir, 
.E' ifpiù b:uha-ro dolore , 
·
0Gbe un' aman-t_e pu.ò soITrfr. 

Lin. Dimmi: e qn:rndo un tal mistero 
Cesserà? Ca1'. Presto: Lin •. Fia vero:! 

a2. A consolarmi affrellisi 
11 giorno dcsialo ! 

, lnnanzì al Cielo, agli uomini 
Tu~ spos~ diverr6. 

E a Il or ma i più div id e r-si 
Col mio tesoro ,il I o-.tQ, 
Di puro amor fra I' eslasi 
Con le, in ciel mi troverò. 

( Linda l'accompagna .per la purta dell~ ·stanza ) 
SC ENA V. 

UEMIG,10 poi .i\~ TON~ç>. .. 

Rem. Qui, buon A11L<->11i ~, qui soli (misterioso 
Ant. inquieto E che avelo 

Sigmor Prefetto .ad .an,nunz-iarmi? 
Rem. 11 fiero 

Periglio eh' io già prevcclca. 
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Ànt. (sor:preso) Perigllo I' 
Bem. Si :· una d-isgrazia orribile. Ant.Mi fate' 

Tremar. Ma come? Sembran cangiate 
Or le- nostre sorti. Sua Eccellenz-a 
11 Marchese ..• Rem. H pen•erso !' 

A·nt. · Ei I' se ci ha fatto · 
Sperar sicuro l"atlo 
D' affitlanz·a de' pa sco li e cascine ? 

Rem. (marcato) Ah?' non credete: egli v'inganna• 
Jfnt.. Couie ?' 

. Jo non v'"intendo affatto ., Rem.Promettete 
l)' esser pruden rc t 

.Ant. (agitato): sù·; . via dite ..• 
ll marchese? . .. .llem. Fremete, inorridite!! 

Qu ella picta sì provvid:i, 
Ch'egli per voi mostrava, 
Le sor ti lusinghevoli 
€on cui v'affascinava, 
Non son che inique rrame · 
Già tese at · ,• pst'ro ot1or. 

Ant. (colpito) Cielo I snria possibile!' 
Rtm. Arde per· ti11da il perfido 

D'un· esacrato amor. 
.Ant.. Ab I lo doveva conoscere: 

Or chiaro è il rio disegno:: 
A Linda prorrieltevano 
Un posto di lei degno •. 

· Ah I qu eslo tratto infame 
Mt e111pie di rabbia e orrori' 

Rem. E'' ~i usto:· ma calmatevi. 

/ 

À.nl. Pcrchè siam nati poveri (con fori~),' 
Ci credon senza onor I' 

· llem .. Antonio rammentati., . 
• ~nt.. Ah I. in fami .... 



. Antonio.1 
Ve 19 :Prometto ancor.. 

1a~. ;La figlia· mia, que),l' ange.lo1 
,ln .cosi fier periglio; 
:Si.gnor, dt:'11 .! c.ompiangetemi~ 

1 Datemi voi con.sigli o ,; 
,La figlia, a un padre misero 
~ph•ate p,er pielà,. 

11,em, Veglia custode un angelo 
.t:\.d ogni suo periglio. 
Nel cielo coufidalevi, 
_Ragi n~v.i .~ia ,consiglio,: 
La figlia a un padre tnisero 
S~, il cielo s,alyerà .• 

Ani, · Ma intanto!... .Rem_. AJloot~~arla; 
Di tutto egli è 'capace: 
:Ognµn qui trema è lace. 

,Ani, Allontanarla ... Rem. E subi(o 
,Coi nostri montanari 
C,he ,parto.no. fra u,n' ,ora 
,Dall~ empio salva allora ... 

An(. M;a sì innocente ... ingenua.,. . 
;E' _mia figlia. , Rém. H Ciel Ja guid~.ràJ 

Ant. Senza soccorsi povera.o . 
B,m. Dio la provv..ederà. 
_a 2. Esulti a m la tua poten.za 

O divina Provvidenza l 
Tu: conforti un cor c~e geme, 
Colla speme, colla fe. . 
Veglia tu sull'innocenza, 
Serbi Linda il tuo favore, 
Bella ognor del suo candor.e, 
Degna sempre o ciel di le, 

,-,11, Jlre1so d'uµ mio fràtello 
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Linda a Parigi andrà: 
Un altro padre in quello 
Ess'a r itroverà . 

.,4.nt. Corro a dispor la moglie al tristo colpo . 
Della separazione. via. Rem. Io vado intanto 

Liuda a cercnr. 1 

. SCENA VI. 
L1NDA con un fogUo in mano e- REMIGIO. 

Lin. giu liva O cari gen'itori ! 
Non più duolo; oh me lieta L Veneralo 
Signor Prefetto. Rem. E d' onde 
Tanta gioja l Lin.Ecco il foglio già segnato 
Della nuo'va affittanza. 

R ,m. fremente Il reo- mercato 
Del vostro disdnor. Lin~ (colpita) Come? 

Rem. Al Castello 
Di perderti si trama. Lin. lv i son io 
Chiamata da'l Marchese. .. 1 

Rem. Tremate e: 1r inganno ... la violenza ... 
Lin. Che far dunque degg' io? · R em, Parlìr? 
Lin. con pena Partire! 

Lasciar mia madre [ e Carlo!] 
:Rem. A prevenire 

L'andò già vostro padre. _ 
Lin. Eccolo. : . ah! piange. 

SCENA VII. 
Dalle alture del villaggio compariscono gio- ' 

vani Savojardi e Savojarde, col loro fardello 
appeso alle spalle e al bastone, in mezzo ai loro 
parenti. PIEROTTO pure col proprio fard ello, 
e una ghironda. MA'DDALENA, ANTONIO con un 
r ardello e cappellino per ~INDA . UEM IGIO, 
Lin; Madre mia! madre mia! (abbracciandosi 
Ma d. Figl ia! mi sei desolate) 
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Dunqo·e folt'a 1 Ànt. Ma torna. 
Mad. (singhio.zzando) Ah. si! Rem. V-edcte 

Quante· mad ri e figlioli . 
A separarsi or vanno: via coraggio. 

Pie. Siamo qui tull.i. (li bacia la mano . 
l'(,em. ' Pierolto (in disparte 

Orfano sulla f.erra, 
Ti fido in Linda una sorella : scorta 
Siale con quesl,i lettera a Puigi _ 

' ( dan dogli una lettera . 
Pie. Linda con noi... (vorrebbe piu dire, ma 

Rem. impone sil~nzio) 
Rem . .Miei figli: 

Tetro sovrasta il vento, 
Fremente la bufera; . 
Mugge di rupe in rupe, e il giaccio eterno 
Comincia adbiancheggiar dell'uniforme 
Ammanlo aelle nevi. Ovunque al guardo 
Squallida per natura. E' giunta l'ora 
ln cui da' vostri letti 
Voi siete ogni anno a dipartire astretti : 
E con solerte,. cura 
Gir tra le genti a procacciar per voi, 
E le famiglie vostre il desiato 
Soccorso umao, che a1l<1 fatica e zelo 
Conceder suol sempre benigno, il Cielo. 
Prìa dell'ultimo addio meco v' unile 
11 Cielo ad implorar, poscia partite· 

(tutti si prostrano. 
Tutti O tu che regoli-gli umani eventi. 

Speme dei· miseri-degli innocenti, 
Su questi vigila-con fauslo ciglio 
Ah ! tu di~endifl-d~ ogni perig lio, 
Nella tua · grazia onnipossente 
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O Dio elemento serbafl o,goo.r. 

l'adri, Madri,~ fi~li. 
E, forza piangere-J!~~: o dolore I 
Sovvienli abbracciami-mi scoppia il core! 

.ll,em. Si cessi il piangere-fiducia in Dio. 
Tutti Forti mostriamo-ci-oh ma1re addio' figll • 
I.in. \ Carlo addio ! 

I fanciulli si dividono dai parenti: vanno 
.allontanandosi sulla montagna; di là si volgono 
.me·tanconici, stendono le braccia ai parenti che 
eorri,pondono Linda al fi.anco di Pierotto si 
t1olge porta la mano at cuore. Antonio, Mad. 
la seguono co~ gli occhi. Tutti ripetono un addio 

EllSB DEL. PBii\10 ATTO, 



ATTO SE(;ONDO 

,_,@a;~· 

SCENA \ PRIMA. 
Stanza mo destàmente mobigliata hella casa della so­
.tena di Remigio; a destra dell' attòre porta che con­
duce alle stanze , e piu avanti altra porta di usci ta,."-A 
.sinistra uscio d' 5ngresc;o, I n fo ndo una ,,grande fine­
stra che da su!La strada. Una t il Lte sedie, tavolini 
etc. a modo di queltempo, sulla toilette vi è alquanto 
·danaro. 
l,lNDA seduta e pensosa. _Avrà un abi·to semp·lice 
Lin . Già scot'serQ tre mesi-~ " 

Nè _più novella intesi 
Dei ge itori miei. Loro invia i 
-Quel poco dit~aparo, · 
-Che per le vie cantando io guadagnai. 
( Dalla str.ada o'desi il suono d'una ghironda. 
Cielo ... che asco I to! Una ghironda. E questa 
Musica? io la conosco. 
(,Una voce dalla strada) Soccorrete ,. 
Povet·o Savc jardo ! , 

Lin. (commossal Ah I 1a su voce r 
E lui I. .. l:'ierotto !- av ojardo ascendi. 
(Si affaçc'ia alla finestra : poi volta- alla porta 
Lasciatelo veuì r. d'.in_g~esso} 

SCENA ll. , 
Prn ROTTO col cappello in mano la ghironda , 

appesa 'dietro alle ~palle. Si ferma sulla porla 
timido incerto, o·servando LINDA, la stanza 
P .. 1· d t h' · t , ee. m a .... o signora • 
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• 
1 Perdonate .. •.io credei ... 

Una voce .. . Un. (Affettuosa) Pierolto I 
Pie. Ah! è lei ... si è lei .. 
Lin. Si, si la tua compagna. . 
Pie. E del mio cor sorella io vi cercai 

Dove già vi condussi, 
Quindi caddi ammalato ... 
Quanto soffersi! freddg .. .f~me ... stenli ­
Con qucst' orrido freddo ... 

Lin. ' Ah! ta,ci. .. taci. 
Pie. E fui persin ridollo 

, A mendicar. Lin. Mio povero Pierotto I. 
( Gli porge del danaro che stava sulla toìletta .. 

Tieni:· e spesso.riloraa a rivedermi. 
Pie. Ah ? sempre eosì buona!' 

(Osservando il danaro e poi sorpreso) 
Quanlo danaro ... anche dell'oro Unda 

Lin. Quanto là * è Lutto del mio futuro sposo 
* Additando la toiletta nella quale sta il danaro 

Quel pittore ehe tu vedevi spesso. 
Pie. Ebb en? Lin. E' figlio 

Della Marchesa di Sirval, d-i lei 
Ch' é nostra feudataria: egli mi amav a 
E segu imm i a Parigi. Pi~. E già palese 

E' il vostro matrimonio a quel marchese 
Vecchio zio del fu turo, 
Che ora già a Chamo~nix,. 
Che mostrò tanta sorpresa 
Ora vedendovi al balcone ... 

Lin, Che? suo zio? no, no. é per or mistero 
Pie. Le nozze si faran presto? Lin.Lo spero. 
Pie. Or ehe v'ho ritrovata, ' 
, · Dopo quel che ho sentito, · 

Non mi ricordo più quanl' h~ patito., 
. / 
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Pie. 

Lin. 

19 · 
Al bel deslin che attendevi 

Linda ancor io sorrido .' .• 
tome il fratel più_ tenflro 
Vostro piacer ,divido .­
Che si bel giorno acceleri, 

Ì-1 ciel vo' supplicar. 
Si: buon Pierollo pregalo, 

Dio ti vorrà ·ascoltar. 
Dei genitori m'immagino 

La gioja in abbracciarvi, 
Tutta la valle in giubilo 
Fuor esce ad incontrarvi; 
Che si bel giorno acceleri, 
Il cielo vo· supplicar. -

Si, buon Pierouo fervido 
) Solleva il tao pregar. 
Addio Pierotto ..• Pie.O Linda addio! 

a 2 Allor ch'io passo sotto il balcone che passi 

· Lita. 
Pie. 

Quella pietosa nostra canzone 
Almen .Pierollo non iscordar. 
Linda m' udrete sempi:e -intonar. 

(parte) 
SCENA IH. 

LINDA, e poi MARCHESE. 
L in. Come calma e conforta · 

Un allo di pietà I quel buon Pierolto 
Or è content<f ... ed io con esso. Un cenno 
Del Marchese mit fè . . . s'egli tentasse ... 
Ordioero ... che vedo ! (mentre s'avvia alla 

porta a sinistra si presenta il M arche,e.) 
Mar. Ecco un fedele 

, Vostro svisceratissimo, o crudele, ' 
Mia Lella fuggilliVi! ... r ermellete . 

· (volendo bac iarli la mano. ' 
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Lin. (grave} Signor che mai credete f, 
Vi prego .. . Mar. Vi scongiuro finalmente, 
Siam chi siamo .• Il Marchese Ettore Achille 
El cclera ... Un' antica conoscenza ..• 
Mia cara figlioccelta ... Lin .• lte: non posso, 
E non d.elJbo ascoltarvi. Mar,. Sì geloso 
E" dunque il possessore 
Di tal fior di beltà? Lin .. Basta oSignore .• p 

La.sciatemi, partire. 
[Cielo I se arriva Carlo!]Mar.Ohibò sentile 

Lin. Io vi dico, che partiate. 
},far. lo rispondo, che ascoltiate. 
Lin. Non lo debbo, non lo voglio 
},far. Tutto bel sino l'orgoglio! 
•Lin. Chiamo gente!... · 
;Mar. Un sol momento! (osservando intorno 

Questo vostro appartamento 
, Non e' è male, egh è grazioso: 

Ma-d'offrirvi io rni fo vanto · 
Un palazzo sontuoso. 
I più splendidi equipaggi, 
Servilo, cavalli, e paggi, 
N fOStri ordini un banchiere, 
Quanto mai vi fa piacere ... 
Senza offender la morale 
Tutto pongo a' yostri piè. 
Via carina, sii buonina, 
Questa vecchia malizielta 
Alla moda p'iù non é. 

Lin. Sto sorpresa, come mai 
Tanto reggere potei, 
Come intrepida ascoltai 
Vostre ofTerte e delti rei. · 
V crgognatevi o Signore : 
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Le rifiuto 'con orrore = 
E sappiate, eh' io qai sono 
Qual Regina so vra il trono: 
Che qui trovo quanto un cuore 
Può sperare e può bramar, 

Qui sacrali a un car ' ogg~Ho 
Tutti son gli affetti miei 
lo tradirlo non potrei, 
Morrei pria, che un' altro amar .. 

Mar. Ah I ah f. ah! la mia severa ... 
Gi,à lo prova .. -.il cor ritroso 
Sente amor . .. Lin. Per uno sposo. 

Mar. Sposo f e'via ! Lin.N' ebbi la fede t 
Mar. Romanzetti ! chi li crede !' 

Sarà qualche provinciale 
Sbarbatello ... eh i sa ? 

· Lita. (con impeto e mi·n·accie) E' un $a ie, 
Che 'se mai gi unge a scoprire 
Vostre infa mi indegne ,nire: 
Ne dovet e b'cn tremare, 
,Guai'se v' ode, o tro,·a qu i r 

Mar. Che? può dir ... trovarmi ? ... Lin. SL, 
Mar. (A dir il vero per un capriccio , 

Che mi tro vassi in brullo imp iccio, 
Se mai qui a cogliermi giunge quel tale 
Forse un intrepido franco uffiziale, , 
Quei non ischerzano, -sfidano e addio ! 
Guardati , pensaci, Marchese mio: 
Amo le belle; si , questo è vero: 
Ma la mia pelle voglio salvar.) 

Lin. (Ciel non permetti che di là Carlo, 
Lo possa intendere, qui ritrovarlo: 
Delle sue visite quest' è già l'ora: 
Se qui s'incont!ano, deh ! che mai fora 
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Quanto mi costi fatai mistero, 
Il cìel l'incauta-vuol castigar.) 

Andate I Mar. Ih ! lh ! che altura I 
Andrò, regina non per paura, 
Ma almen per merito d'obbedienza, 
Un sorrisetto ... non costa niente ... 

Questa manina •. • volmdo prenderle la mano 
Un. ritirandola con dispetto Vecchio insolente! 
Mar. Eh ! eh l che furie l perchè s'on vecchio. 
Mar. Ras la, or uscite .•. con grand'ira. 
Mar. Troppo o mai mi cimentaste; 

E in lullo voi mancaste, 
L'alto rango che vantate 
Uom perverso diturpate, 
Si partite non ardite 
Più a me innanzi ritornar. 

Si : Marchese, ho un difensore 
Che mi poote vendicar. · _· 

Mar. Oh! guardate ... la regina 
Da ricolte, da cascina : 
Ah! sentite come impera 
Minacciosa e parla altera ; 
V'obbedisco, o gran Sultana, 
E vi prego perdonar. 
[Me,la ballo con onore, 
E la faccio un po' arrabbiar. 

Il Mar. parte, Linda entra a destra e chiude 

SCENA IV. 
IL VISCONTE e poi LINDA. 

l'is. Linda ! si ritirò . Povera Linda I 
Non sa, che l'orgogliosa madre mia 
Scop~i .già il nostro amor .... cb'or da lei parto: 
Ché à' òggi non istringo 
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lfo odioso imeneo,, che già conchiuse 
Il suo voler tiranno ... un ordine real, 
Mi strapperà dal seno l' infelice, 
Qnal, vile sedu Uri ce!... u·n sol momento · 
Veder io la voleva ... Non mi sento 
Or più coraggio ... Addio: -
Il ciel ti consoli, an gelo mio ! ' 

Se tanto in ira agli uom ioi 
1 E l'amor nosfro; o cara, 

Il duro laccio infrangasi 
Di questa ,•ila amara. 
Lassù nel Ciel un termine 
La tì'ostra guerra avrà. 

l..ind~, non son colpevole. , 
Un traditor non sono: 
Ah l ben di le più misero 
Pietà merlo, perdono: 
Un ampio mar di lacrime 
11 viver mio sarà l (volto alla porta 

Ad<lio: con passione in .questo s'apre la 
porta e si presenta Linda) 

Lin. con lieta, sorpresa Carlo I Vis, Ahl 
Lin. affettuosa Il mio cor con un repente 

Batitilo violento mi dicea, 
Ch' ed tu qui, Vis. [O Ciel.] 

Lin. Si triste presso Lin<la tua? 
\ Tu sei in gran qniforme. Sei tu bello 

Ma per le nozze ... Vis.[ Dio] ... Lin. Ti voglio 
Col tuo vestito di pittore. Vis, Oh l allora 
Era felice! 

Lin. (ingenuamente con tenerezze) Ed ora ? 
Il nostro cuor forse non è lo stesso? 
Come ali.or, fers.e più non ci amiam noi? 

filo Lioda ... to m'ami? ( con ardore) 
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Lin. E dimJod;1r me 'J puo ·? 
Vis. Ah <li mmì, dimmi, io l'amo . .. 

Dimmi a te penso ognor 
Con qucll ' accenlo d'angelo -
T' amo ripc,_ti ancor. 

L in. ,Si, caro mio, si, t ' amo ... (tenerissima) 
Quauto amar puote ua cuor, 
Per té mi è dolce il vivere, 
Ardo per te d'amor. ' 

Yis. Oh Linda, io soffro 
Yis. Lin, Provo una fiamma insolita, 

Un fervido d . . es,r 
Incognito > ' 

Nell' abbandon più tenero 
Lo sento poi languir$ 

Vis. I nos tri cor s ► intesero . 
Lin. · Dal primo giorno. 
Vis. Abbracciami. . . 
~in . Ah! ch e mai chiedi incauto! (si ritira 
Yis. Pri mo fovor che supplico arrossendo) 

Linda, se m'ami I Lin. E il dubiti? 
Vis. Linda mi abbraccia . . . Li.i . Ah I 
Vis. Qui sul mio cor ... L.in. No ! 
Vis. · Barbara 1 
· Un puro amp!esso. 

Lin. (penosamente) Ciclo! 
Dammi tu forza!. .. I!· cro.Uo 

In questo dalla strada odosi ,it suono di Pi.erot 
11 ciclo ch·e ricorJt rmi 
Mi a madr(', il mio do\'e r. 

Vis. Li o dal ( scosso e fis sandola) 
Lìn. (con fervore) Tu mi am i? E' vcr? 
Lin. a 2. Ah/ va nn , o caro, e lasciami 

In tutto il mio canùore; 
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Non assalire·uo nebo~e 
E lroppo ardente co re. 
Più ancor se fia poss ibil ,, 
Io premio io· l' amerò. 

llis Non so, non so res ist rli: 
Io credo al tuo ·fervore . · 
Anima mia,. perdona mi, 
Cieco son io · d' amo1~e 
Amami si lo merito, · 
Per quanto io penerò •. 

SCENAVf. 
L1NDA poi ANTONrn 

(parte)' 

Lin. Per quanto io penerò! che dir rnlea ? ri­
E quai sguardi , par tendo , ei mi vol gea fl,ette 
Forse presagio di sciagure .. E 1! fol lc ! os seruì 
Ma chi vien? Nel barlu me ... un Savojardo 
Parmi. .. · · . 
"Ant. Signora I fu ori d~lla porta, ma in vista 

. éol cappello in m'a1w,e la testa chinala risyettos. 
Lin. (colpita t ·vamente, Oi.1 Dio! 

Possibile '!' 
A_nt. Scusat e ... (entra ma rimane in dietro. 
Lift. lo ricon9sce Chi vogg· io I mio padre ! 

cadt s lla sedia vicino alla toiletlò: 
Ant. Un buon servo del V1sco11 lc 

'- Vi ~i v·d , i nic Cùli mosso, 
Mi dicca e 1e q ' i posso 
l i padrnne ri I r (i vrH', 

V ecchio povero, i11 el ice . 
, Mi può solo ei couf< r tar. 

Lin. [Oh l mio padre!. .. in' qua le mfJmenfQ> 
Lo rivedo in qua e si, to !. 
Tri.ste, povrro, curvato, 
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Mi fa gemere e tremar. 

Ant. Voi sua sposa, a mio favore 
L~ _potete supplicar. 

Lin. [Or che dire ?] Ant.Voi tacete 1 
Ah! v'intendo ... v'importuno p,r ritirarsi , 

Lin. Vi compiango ... anzi tenete ..• 
( Stedendoqli una mano con borsa) 

Ant. a 2. Ah I che il Ciel vi benedica, 
E col padre, se l'avete, 

Voi felice lo farete, 
Che mostrate un si bel cor I , 
Ho una flglia anch'io ... Signora ... 
La delizia mia fìnora .. . 
L'ho perduta, forse adesso: 
Scordò il Cielo, e i geoilor. 

· Lin. [Ah! scoprirmi a lui non oso, 
Nè fissar su lui le ciglia, 
Solo improvvida é sua figlia, 
Ancor puro è questo cor. · 
Tanto cara ei m'ha pur ora.~. 
Me perduta egli deplora! 
Del mio stato tutto adesso 
Riconosco il rio dolor.] (la mano 

Ant. Io vi lascio ... permettete ... (per baciarle 
Lin. No: a me spella ... () padre mio (inginoc. 

· Ànt. colpito Ciel fia ver Linda ... (ravvisandola 
prendendoli la mano baciandola) 

Lin. Son io ... 
.Ant. Figlia ah! no, no, voi mentite: 

lal primo -impulso per bacjarla cori' forza) 
Lin. Non 1100 rea, padre m'udite. 
AnJ. No.: ripeto, "toi mentile, (con impeto cresc. 

Linda é povera., ma onesta : 
La mia figlia in queste spoglie 
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Non si può giammai trovar~' . 
L'elemosina a suo padre 
La mia figlia non può far {gettando 

. la borsa al di lei piedi) 
Lin. Deh I perdono i ••• 
.Ant. partendo Non lo sperar. 

SCENA VH. 
PIEROTTO .e i precedenti. 

l'ie. Linda t ob1 qual nuova l agitato 
Ànt.iconlrandolo Pi.e-r.ollo t 
Pie. sorpreso Antonio 

Qui vi ritrovo l 
Ànt. Con mia vergogna ..• 
Pie. 

1 

Risoluzion/ forza o.r bisogna. 
~nt. ,sai dell' indegna t.. · 
Pi, Di pietà e degna ... 
.Ant. Ella ? .... <:be dite T... 
Pio State' ad ascoltar. 

Io un palazzo poco discosto 
Vidi a gran festa tutto disposto; 
E canti, e suoni, ghirlande e fiori. 
Carrozze, e dame, : 1acchè, signori; 
Immensa folla di curiosi 
Stava gli sposi ad aspettar. 

Lin.' (con ansia) Sposi?... • 
Ànt. , Finiscilà ... ' 
Lin. [Che batticore l] 
Pie. Linda coraggio, VÒ a terminar. 

E chi è:~lo sposo? a un tale io chiedo: 
Ei me Jo nomina, io non lo credo. 
A un altro .. provo ridomandarlo, 
~i pete: é il nobile Vis~oote · Carlo 
Di Sirval ..• 
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Lin, Cielo! Ant. ~ Linda V mU ~ra infame !' 
Lin. Padre L1nt. Tuo padre ti.. .per maledirl~ 
Lin. colpila Ab 1 immobile. 
Pie. (mettendo la m.ano sulla bocca d'Antonio} 

No: che orror I 
Llnt. Va: sciagurata, soffri la pena 

Della tua colpa del tuo rossor. parte •. 
' ' . . 

SCE~A Vllf. 
Lt,NDA e Prnn OTTO 

Pie. Linda!. .. a che pensale? 
Questa casa ab baro donate. 

Lin. che s·a rà rimasta nell' istessa immobilità 
Ila serenandosi parlando fra se, e lascia scor­
gere drii di lei tratti un aUerazione mmtale. 
A consolarmi affrrttati-bcl giorno desialo. · 
Innanzi al Ciel, agli uomini tua sposa diverrò •. 
Pie. commiserandola e scuotendola Linda L ' 
Liin. No:. non è ver men!irano 

Tradir tu non mi puoi, 
E s-olo per mc palpita 
Fedele il tuo bel cor •. 
Cadrebbe a' piedi tuoi 
Linda tradita csauime. 
'l?iù non potrei nascondermi . 
Al m odo, ai genitor (Musica vivace-· 

cne passa sotto la finestra, la strada si vede, 
illuminata de_molte ·torcie) 

Pie. Oh I Dio l ll nodo maledica 
Il ciel nel suo furor •. 
Fa cor, mi segui, o misera. 
Fuggiam da un lraditor. 
Linda si la scia trascinare da Pierotto .. 
flNE DELL'ATTO SECONDO .. 
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ATTO TERZO 

.(J? §gtior~io-
--aQo-a-

·SCENA PRIMA. 
:Una piazza nel v11Jaggio, post3: in mez! o della v~te.. 

.-case rustiche.-Osterià con porticàto sotto il qualè 
tavole, panche e sedie.-Una collina con v.arj sentieri 
·praticabili.-Più avanti, a sinistra déll• attore~ Ja po'J·la 

· ,d'una casa ìnterna,..,.Prima che si alzi Ja tela ode si da 
-Jontano un Preludio~ suono di ghironde e Toci di Yiv-a 

Savojardi, Savojarde, parte sotto il porticat_; 
.-seduti aUe tavole bevendo-mangiando; altri al 
di fuori o . .;senando verso il fondo. s·ulla .col­
lina intanto compJJ,jono gruppi di giovani Savo­
jardi e f anci-t,fle colle loro bisacce, e ghi.ronde. 
Si fermano un -ist,ante: o,s&ervano, e poi, facen­
-;do cenni di esultanza e salutando e inviano baci 
.a qunlli che U allendono al piano, r,,engono 
1cendendo. 
Coro Sentili,, giungono ... Deh I qual piacere! 

Per loro vu-0lisì lutto un bicchiere: 
Ansiosi, guardano già ne han veduti: 
Lieli ci mandano baci e saluti. .. 
Vispi di.scendono dalla collina ... -
Su, su coniamoli ad abbracciar. 

1 giovani_ sono' g:ià discesi, e corrono fra le 
" ' braccia dei genitori e parenti. 

Tutti Oh padre !-Oh madre !-Figlio! sorella 
Un bacio ... un altrò .-Fralello !-Amici! 

1 gio'l(ani. Sani, e contenti fra voi torniamo. 
N' ajulò il ciclo',.,s' é lavoralo, 
Ed 11 guadagno noi vi rechi a mo. 

Cavando dalle bisacce e borse di cu,ojo f az-
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.1ol6tti, cal:etl~ nelle quali tengono fra le carie 
i lor danari, che vanno mostrando con compia-

Per ora aUegri potranno star. cen~a 
J. . Ottimo core! mostra quaot' hai? 
Uno Io cento scudi mi ~uadagnai. 
I. Bravo Michele I Altro Ed io io tant' oro 

Trenta Luigi. 1. Viva ; é un tesoro 
Fanciulla lo qaattrocento franchi soltanto. 
J. Eh I non c'è male.Altro Ed io .altrettanto. 
Uno lo n' ho· trecento. Altro lo cinquecento. 
I. Diventi un principe. Altro.lo settecento. 
J. Te compri un feudo .... 
.Altri ed altre insiemi Dal canto mio 

Sono contento· Altri Contento anch'io.,. 
· Tuili Evviva ! Evviva ! Dopo le pene 

Talvolta il bene lieto compar .. 
Facci-amo allegri un brindisi 

All' o,a dell' ritorno, 
Facciamo di lieti ca11lici 
La valle risuonar, 

Quindi soli' erbe floride, 
Al \tramontar del giorno,, 
Corriam insiem festevoli 

Le danze ad.intrecciar. (partono allegri 

SCENA U. 
M ACHESE dal basso della collina, poi il Coro o 

M(l,r. Èccoci ancora qui. .. Volati siamo 
Da Parigi al castello; · 
Che smania dell'inferno il mio nipote 
Ah quella Linda-Quella mia figlioccetta 
Qui si gentil, vi spetta 
E a Parigi si .austera ... Eh! cosa è il mondo 
Ora diventa cospetto una gran dama. 
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Oggi si fanno te nozze, 
Feste, balli. .. e là a me ..• Viva r !1va t· 
Coro Ve': giunto è qui il Marchese; 

Ben tornalo al paese! . 
Mar. O miei cari, ben· tornali 

Qui vi riveggo volentier. Coro Voi sempre­
Ci portale fortuna e buon umore. 

Mar. E adesso avrem da stare allegramente. 
Coro Come ? dite? perché? 
Mar. · Nozze ... grao nozze .. .. 
Coro Dove t..Mar, Al castello-. 
Uomini Che vJ marita le ?: 
Mar. Il cielo me ne guardi ... 

Lo spo~o è il mio nobil nipote. 
Coro La sposa ? 
Mar. . La sposa · ... oh la ndrete l 
Coro E ricca ? è dama? è bella? 
Mar. Potete immaginarvelo è una stella • 

. Ella è un gigli-o di puro candore, 
Una rosa ridente d .. aprile, . 
Un sorriso il più dolce e gratile, 
Uno sguardo,. ahr lo sguardo d'amor .... 
Essa e poi èiò che v' ha ~i piu raro. 
Fra voi donne in purezza cd' onor .••. 

Coro Quanto a lni sarà cara ... · 
Mar. Ne 'avvampo f ••• 

Tullo già di nostr' alto lignaggio 
Mente e ·cuore vulcanici- abbiamo 
E allorquaodo-sentia no, e sentiam " 
A li' eroica con tutto il furor. 

Coro Alla larga! alla larga !' · . 
Mar. .Or son saggio.,. 
Coro Eh Signor! siete già conosciu.to : 

A Parigi v" abbiamo veduto · 



Ai caffè sui bastioni far gli occhiem, 
Dar biglietti fissar rendez-vous. 

J.1far. Ma bigli etti d'onor, d' inno-ccnza, virtù. 
E voi altri canlandq, suonando 

State tutto ossfrv ando, ascol lando I 
Usi, mode, occasion, capriccettL .. 
Ma quell'uomo d·allor non son più. 
Or io sono la s tessa virtù . 

.Ma vedrele v drelc la spos.-1, 
lncauta!i Sùrprcsi sare tf'., 
Jovitali al castello vcrrcl1', 
Grand i chiassi là s' hanno da -far. 
Là confu si; pa dron i e vas . alli, 
Ai banchetti, alle cacce, nei b lli; 
E ballando cou voi mie ca rin e, 
Mi vedrete venl' anni lo·rnar~ 

Coro Di vedere onorare la sposa 
Sospiriamo il felice momento : 
Già sull' erbe dei suoni al c-0ncenlo 
-Quaulo lieti verr-emo a da.nzàr. viano 

SCENA IV~ 
LINDA e PIEROTTO. 

La scena rimane vuota im istante. Indi 
comparisce P ierotto sull' alto della collina a 
sinistra-Viene discendendo tristamente sino 
·al secondò sentiero. Si ferma ,e guarita verso 
d' onde egli venne-Sospira, prende la ghiron­
da e suona la musica della solita conzone­
Linda si presenta sull'alto : avanza con passo 
vacillante : china il capo, e seguendo sempre 
la musica discende. AUorchè é arrivata sulla 
scena presso d'una panca, Pierotto oes&a daZ 1 

suono, , Linda cade spossat(l, sulla pa11ca. 
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Pie. Ed ecco in qual maniera :abbiam fatto -
D~ecenlo leghe I ogni mattina, quanto 
A seguirmi decider la doyea, 
Intender questo su0no io le facea: 
Che nella sua pazzia . · 
La dole-e madre le rammentava, e in seno 
Le d·estava fa forza ed H cora,ggio 

Lin. In faccia al ciel e egli uomini. .. (meschi­
Tua sposa diverrò. [namente resta immobile 

Pie. E via I sempre lo stesso! 
Come potrò rnai presentarla ·adesso 
Alla sua madre?- 1 

( avvicinandosi.) 
1 

SCENA UI. 
REHIGIO, LINDA, e PIEROTTO. 

Rem. Del Visconte io porto 
Almen, d'onore ai Loustolot conforto, 

:Pie. Ah j lui ! ( vedendo Remigio 
Rem. (incontranilolo) Pierotto! e Linda? 
Pie. Sì: guardatela. · 
Rem. O ciel ! in qua le stato 

Quegli occhi, quel pallor, quell'aria.,. 
· Pie. s~nghiozzando · Follo 

D'amor tradito ! 
Remt Ad avvertirne i genitori io vado, 

E tu guidala a casa. entra . 
P ie. · Linda t 1inda ! 
Lin. Ancora camm·inar? 
Pie. · No: si~m giunti. 
Lin A Parigi? Pie. Si (secondandola 
Lin. Ma v' è Carlq? .. . Sealif (agitatissima 

Questi suoni! Si sposa ... andiam ... fuggiam 
Non m_i veda. (si cul>pre il capo col grembiale 

Pie. (prendendola per mano) Qu•i vieni, 
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Lin. (lasciando.si condurre) Si 
Pie. ' Ci siamo (entrqno 

_' SCENA IV. 
Jl VrsCONTE indi REMIGIO: poi CORO, 

il MARCHESE, ANTONIO 8 MADDALEN A 

Vis. Con questo foglio intanto assicurai 
Ai Loust0lot ·la proprietà dei beni . 
Che tengono in affitto, e poi. .. 

Rem. (uscendo e scorgendo il Vis.) Signore. t 
Vis. Io parto. Rem. No; é tornata. 
Vis. Linda! qui-f O gioja! a lei. .. Rem. Ma ... 
Yis. Che ? ... Rem. Smarrita 

E' la ragion dell'infelice .. , . Vis .. -o ciel ! 
E per me [abbandonandosi siilpetto di Re~ • 

.Savojardi, Savo/ctrde, da varie par.ti confuse. 
Coro un alZ' altro Sk è venula. 
Altri. La Linda ? 
Mar. rurivando Cos a dite? 
Altri Or l' ~ao yedal~ 
/. l\fa · squallida patita. 
Mar. Poverina·! Ll.ltri. Impazzita. 
Mar. Quanta sventura I Oh mio nipote! 
Coro Andiamo 

In sua casa ... Ecco Antonio! esce A ntonio 
Ant. -Ahimé/ son dispera.lo · 

Più nessun non conosce t 
Mar. e Coro Ella ! A nt. Ha tremato 

Alla m~ voce. Restò immota a quella 
Di sua madre, che tanto. amava ... o Dio ! 
Sig. Visconte ... voi. .. Vis. Si: è ver, son io 
La cagion dei suoi mali. A ripararli 
Qui veniva. [sentesi il suono di P i(}. 

Coro Sentite le canlone 
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Di Pierotto .... sua madre .. . Ebbene? 
1.lfad. S'è -scossa: 

S'è alzata al .suono di Pìerotto; il segue ... 
Eccola... Mar. Poverina • 

. SCENA ULTUJA. 
Prn,oTTO su,onando la ghironda, tutti i 

precedenti e poi LINDA. 

Pie~ rapidamente al Vis. So potete 
Questo punto· cogliete. 

Lin. Madre mia. [con gli 
occhi· volti ,al' cielo, come parlando aUa madre 

A te ritorno, ed innocente Mad.. Il credo. , 
. Abbracciami... ,con trasporto 

Lin. · E' partito [ritirandosi 
,JJ.:lt1d •. [dolor.osomente] Ahl-lo -vedete I · 

Più memoria ..• più cuore ..• 
Yis. Riserbato· all'amore 

E forse il ridestarla: [accostandosi a. Lin. 
Linda ..• Linc. Qual voce! r scuotendosi. 

Yis. Guardami il tuo Carlo~ 
E Ja voce che primiera 

Palpitar ti fece· jl core,, 
·.E l',accento dell' amore, 
·E'' it so~pir di cbi t'amò;· 

it n tuo ben che ancor t'adora,. 
Che -da 1te perdono implora. 
Uno sguardo, no tuo sorriso,, 
E ·félice tornerò. • 

Lin. E' qual voce,. un dì nel petto [~tnmobila 
Ti discese e si segnò •. 

Tult. Non un moto, nè un accento [ osservan. 
Ansi:• inceri~ o Dio L mi. stò! 

Lin. Non fu lui, aon è il mio Carlo? 
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P is. Rim~rarla in quello stato! [desolato 
Più resister non poss' io [per allonta 

;Lin. Se tu fossi ' Carlo mio, fermando il Vis 
Tu m'avresti il cor beato, 
Ripetendo \JD caro accento, 
Ohe rammenta H -più -bel d-ì !, 

Y is. Oh I si: Linda ti consola 
Ca-rio a te dicea cosJ,: 

A consolarmi affrettati 
· ·fai giorno desiato 

fonanzi a-1 ;cielo agli riomini, 
Tuo sposo diverr6 [Linda ricono­

scendo il canto lo segue con ansia e conf 11,sa 
poi dalla viva repente emozions va manean­
do, e sviene in braccia d_i M,ad. s,orretta da 

Ant. ·e dal Vis. · 
Tutti [con gioja] Salva I 
Vis . ai di lei piedi con trasporto Linda! 
Rem. alza le bra,ccia .e gli o.echi ai cielo tutti 

ripeto.no . D eh1 tacete 
Compi o cfol l,a .nostra speme; 
Tu la rendi al nost-ro amor 
Un sospiro ... ella r,inviene ... 
Apre -il ciglio ... Li~.Ah la mia madre 
I tuoi baci I o gioia/ ... e il padre ? 
Vi sono cara? E chi a' miei piedi 
La mia man slriog.e ? 

,Vis., N-0 'J vedi ! 
:Il tuo Carlo. 

Lin. Ah si/ 
.Vis . sollennemente J I tuo sposo,· 
,Lin. Sposo! ahi qui ... qui la ,tua mano ... 

Questi.é il mio fedel Pierollo ... 
Quegli il buon v~cchio Prefello ... 

I 
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·Questa... __ 

Mar. E' Rosa, qoel Giannolto., 
Qui Fraochetta, là Pasquale., 
La Tonina, Paolo, ed io •.• 
·Buona Linda, io son quel tale ..• 

1 limido un pò ma scherzoso 
Lin. Che or s-arà_ mio signor Zio [gentile 
Mar. Si, si viva! · [contento 
Tutti Viva/ 
€ar. [teneris.,imo] Linda! 
Lin. Carlo, ah! dimmi, che non sogno, 

, ,, Troppa gioja io sento in cor. 
, Car. Dì tue pene sparve il sogno, 

Alle gioje amor ti desta;' 
E soave il delo appresta 
La mercede al tno cando 

Sempre uniti .noi saremo, 
Per amarci sol vivremo, 

· Fia pér noi la terra Eliso 
Delle gioje e dell' amor. 

Gruppi . di esultanza. 

FlNE 




